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Comunità energetiche rinnovabili 

Incentivi 
 

 

Una comunità energetica rinnovabile (CER) è un soggetto giuridico i cui soci o membri con potere 

di controllo all'interno della CER possono essere cittadini, piccole e medie imprese (per le quali la 

partecipazione alla CER non costituisca l'attività commerciale e industriale principale), enti 

territoriali e autorità locali, incluse le amministrazioni comunali, le associazioni con personalità 

giuridica di diritto privato, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli del terzo settore e 

di protezione ambientale, che condividono, tramite i loro consumi, l'energia elettrica rinnovabile 

prodotta da impianti a fonte rinnovabile.  

 

ll ruolo di Referente per una CER può essere svolto dalla stessa Comunità nella persona fisica che, 

per statuto o atto costitutivo, ne ha la rappresentanza legale.  

 

In alternativa il ruolo del Referente può essere svolto: 

• da un produttore, membro della CER 

• da un cliente finale, membro della CER 

• da un produttore “terzo" di un impianto/UP la cui energia elettrica prodotta rileva nella 

configurazione, che risulti essere una ESCO certificata UNI 11352 

 

In una CER l'energia elettrica rinnovabile viene condivisa tra i diversi soggetti produttori e 

consumatori, connessi alla medesima cabina primaria, grazie all'impiego della rete nazionale di 

distribuzione di energia elettrica, che rende possibile la condivisione virtuale di tale energia. 

 

L’obiettivo principale di una CER è quello di fornire benefici ambientali, economici e sociali ai propri 

membri o soci e alle aree locali in cui opera, attraverso l’autoconsumo di energia rinnovabile. 

Il decreto MASE 414/2023 individua due strade per promuovere lo sviluppo delle CER:  

- un contributo a fondo perduto fino al 40% dei costi ammissibili, finanziato dal PNRR e rivolto 

alle comunità i cui impianti sono realizzati nei comuni sotto i cinquemila abitanti che supporterà 

lo sviluppo di due gigawatt complessivi,  

- una tariffa incentivante sull’energia rinnovabile prodotta e condivisa per tutto il territorio 

nazionale. I due benefici sono tra loro cumulabili. Attraverso il provvedimento sarà favorito lo 

sviluppo di cinque gigawatt complessivi di impianti di produzione di energia rinnovabile. 

 

Tariffa incentivante 

Per tutte le CER sono previsti incentivi sull’energia autoconsumata sotto due diverse forme:  

1) Una tariffa incentivante sull’energia prodotta da FER e autoconsumata virtualmente dai 

membri della CER. Tale tariffa è riconosciuta dal GSE - che si occupa anche del calcolo 

dell’energia autoconsumata virtualmente - per un periodo di 20 anni dalla data di entrata in 

esercizio di ciascun impianto FER. La tariffa è compresa tra 60 €/MWh e 120€/MWh (come da  

 

tabella sotto), in funzione della taglia dell’impianto e del valore di mercato dell’energia. Per gli 

impianti fotovoltaici è prevista una ulteriore maggiorazione fino a 10 €/MWh in funzione della 

localizzazione geografica.  

 



 

 

 
 

Inoltre, al fine di tener conto della minor producibilità degli impianti fotovoltaici installati 

nelle Regioni centro settentrionali rispetto a quelli posizionati nel Regioni del Sud Italia, sono 

previste le seguenti maggiorazioni tariffarie:  

•  +4 €/MWh, per le regioni del centro Italia (Lazio, Marche, Toscana, Umbria, Abruzzo);  

•  +10 €/MWh per le regioni del nord Italia (Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 

Lombardia, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta e Veneto).  

2) Un corrispettivo di valorizzazione per l’energia autoconsumata, definito dall’ARERA – 

Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente. Tale corrispettivo attualmente vale circa 

8 €/MWh.  

 

La domanda di accesso alle tariffe incentivanti è presentata entro i centoventi giorni successivi 

alla data di entrata in esercizio degli impianti esclusivamente tramite il sito www.gse.it. Il 

GSE, entro l’ultimo giorno del terzo mese successivo, accerta la completezza della 

documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo della verifica del rispetto dei requisiti 

di accesso, attribuisce la tariffa incentivante. 

 

Inoltre, tutta l’energia elettrica rinnovabile prodotta ma non autoconsumata resta nella disponibilità 

dei produttori ed è valorizzata a condizioni di mercato. Per tale energia è possibile richiedere al GSE 

l’accesso alle condizioni economiche del ritiro dedicato.  

 

Contributo a fondo perduto: Per le sole CER i cui impianti di produzione sono ubicati in Comuni 

con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, è previsto un contributo in conto capitale, pari al 40% 

del costo dell’investimento, a valere sulle risorse del PNRR. L'invio della richiesta di accesso al 

contributo in conto capitale del PNRR può essere effettuata dal beneficiario solo a seguito 

dell’apertura dello sportello. Lo sportello sarà chiuso il 31 marzo 2025, fatto salvo il preventivo 

esaurimento delle risorse disponibili pari a 2,2 miliardi di euro. 

 

Il Soggetto gestore per l’attuazione della misura di cui al presente Titolo è il GSE. 

 

Maggiori informazioni sono reperibili al link https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-

di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/comunit%C3%A0-energetiche-rinnovabili  

https://www.mase.gov.it/comunicati/energia-mase-pubblicato-decreto-cer 
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